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Lettera 
dell’Arcivescovo 

Benigno Luigi Papa
“In merito alla 

vicenda della pos-
sibile costruzione 
della discarica nei 
pressi del Santua-
rio della Madonna 
delle Grazie in San 
Marzano di San 
Giuseppe, vorrei 
esprimere la mia vi-
cinanza ai cittadini 
dei Comuni di San 
Marzano e Grot-
taglie, particolar-
mente, come pure 
di quelli limitrofi di 
Fragagnano, Monteparano e Carosino.

Vorrei attestare il mio incoraggiamento per l’opera 
di coinvolgimento del senso civico popolare e di pro-
posta legislativa attuata dal Comitato per la tutela 
dell’ambiente di quelle zone, denominato Vigiliamo 
per la discarica. Apprendo con vivo compiacimento 
che la Regione Puglia ha approvato una legge – condi-
visa da tutte le forze politiche – per lo smaltimento dei 
rifiuti, improntata al principio della prossimità. Tale 
legge è frutto di una proposta popolare, realizzata dal 
medesimo Comitato, cui va la parola del nostro vivo 
apprezzamento. 

Consegnare alle future generazioni un ambiente 
sano e pulito è un dovere morale e civico, che deve 
essere avvertito da tutti nella sua urgenza ed impegna 
il nostro sforzo avendo come fine il bene comune e non 
interessi di parte. Per tali ragioni, vorrei calorosamen-
te invitare tutte le parti interessate – ed in particolar 
modo le Amministrazioni Civili – a trovare eque solu-
zioni che tutelino l’ambiente e la salute dei cittadini.”

Oggetto: lettera dell’Arcivescovo di 
Taranto sulle manifestazioni dei Comita-
ti anti discariche. Dichiarazioni del Sin-
daco di Grottaglie, Raffaele Bagnardi.

“Nel mio ruolo pubblico, accolgo con 
favore l’invito autorevolmente e “calo-
rosamente” rivolto alle Amministrazioni 
locali da Sua Eccellenza mons. Benigno 
Papa, Arcivescovo metropolita di Taran-
to, riguardo alle attuali questioni dello 
smaltimento dei rifiuti e alle collegate 
manifestazioni, portate avanti a oltranza 
da alcuni Comitati cittadini”.

“A questo proposito, credo che sia 
arrivato il momento della giusta informa-
zione e della responsabilità istituziona-
le”. “Chiedo dunque alla Provincia, competente in materia, di interrompere 
il suo prolungato silenzio e di convocare con ogni urgenza un apposito Con-
siglio monotematico sull’argomento, chiamando la Regione, i Comuni inte-
ressati, le Società di gestione e i Gruppi della protesta a chiarirsi tra loro”. 
“Occorre dirimere subito i conflitti in atto, con l’auspicio di ricomporre le 
accese divergenze d’opinione e di raggiungere, nell’assoluta legalità e senza 
disordini, le dovute soluzioni a problematiche certo di non facile approccio, 
ma relative a necessità obiettive e immanenti”.

“La Provincia e la Regione, ciascuna nell’ambito dei propri poteri, de-
vono provvedere senza ulteriori indugi alla pianificazione territoriale degli 
impianti ecologici, al completamento della specifica filiera, con la chiusura 
del ciclo tecnologico, e al confinamento delle emergenze di contiguità”. 
“Così, il nostro sviluppo sociale ed economico potrà basarsi su sistemi 
infrastrutturali commisurati, razionali, integrati e rispondenti alle esigenze 
del benessere civile”. I rifiuti, lungi dall’essere meramente depositati, po-
tranno rigenerarsi in energia termica o elettrica (pirolisi) e non richiedere 
altri spazi di stoccaggio”. “E le mancanze di talune improvvide comunità 
(come la Campania e il Salento leccese) non peseranno più sui vicini geo-
grafici né provocheranno disagi ed effetti domino”.

“Tuttavia, ciò che sta accadendo in questi giorni nelle piazze di paese, 
pur avendo genesi da un’onesta e sincera preoccupazione popolare, potreb-
be nascondere anche intenti strumentali di qualche partigianeria o di qual-
che personaggio, quantomeno forse in mobilitazione preelettorale”.

Distinti Saluti
Grottaglie, 22 ottobre 2007 

di Corrosivo

È curioso che Grottaglie 
appaia solo, per accompagnare 
il sindaco, nell’oggetto del co-
municato ed in fondo, dove c’è 
luogo e data. È un capolavoro 
della comunicazione per ad-
dossare ad altri, non proprio di 
primo pelo, le proprie respon-
sabilità. Soprattutto è l’ergersi 
a persona al di sopra delle parti, 
dispensa consigli e detta il pro-
sieguo con il “chiarirsi tra di 
loro”. Per lui è già tutto chiaro! 
Come anche voler creare inte-
ressi preelettorali approfittando 
di “un’onesta e sincera preoccu-
pazione popolare”. Ma pensi alle 
sue preoccupazioni preelettorali 
e dei suoi coinquilini nel PD. Si 
è permesso di dichiarare a tutta 
la cittadinanza di essere contrario 
alla discarica e non vi è traccia 
nei programmi elettorali e negli 
atti ufficiali; si dice vicino alle 
preoccupazioni della gente e si 
ritrae timoroso appena una mini-
ma contestazione lo sfiora, salvo 
poi gridare ai banditi che mettono 
in discussione l’ordine costituito 
da 9000 preferenze. Ha trasfor-
mato Grottaglie in una immensa 
balera dove tutti possono ballare 
a condizione che lo si faccia sulle 
discariche risanate, contro ogni 
regola che prescrive 30 anni di 
sorveglianza ed estrazione di 
percolato, prima di riconsegnare 
i luoghi alla goduria dei concit-
tadini, sempre se il generatore di 
puzze avrà sloggiato.

“Io questa situazione l’ho 
ereditata” è solito ripetere e fino 
al secondo lotto potremmo anche 

credergli, ma l’approvazione del 
3° lotto è opera sua, la revoca 
truffa è opera sua, la riperime-
trazione è opera sua, ciò che 
avviene nell’immenso cantiere 
grottagliese con gli innumerevoli 
appartamenti dai prezzi impos-
sibili e dal dubbio assorbimento 
da parte del mercato è opera sua. 
Perché chiama in causa il coin-
quilino Florido quando già questi 
si è espresso rimandando al mit-
tente la responsabilità del 3° lot-
to? Anche Vendola è nel mirino 
del caro sindaco, che non ricorda 
tutti gli abbracci di piazza Regina 
Margherita, quando consegnò al 
governatore un CD sulle mira-
bilie della sua amministrazione. 
Perché il comune di Grottaglie, 
sempre così solerte a convocare 
la società civile, non la convoca 
per metterla al corrente dell’iter 
già avanzato per l’apertura del 
4° lotto?

Sarebbe già diversa la posi-
zione se il sindaco di tricolore 
paludato, con la scorta dei 
motociclisti e con l’auto di rap-
presentanza, facesse quello che 
altri usano fare in tutta l’Italia, 
essere a fianco dei cittadini per 
coadiuvarli in “ciò che accade 
nelle piazze di paese”. 

Sindaco, il tempo dei baci 
ed abbracci è tramontato, ora si 
fanno i conti con tutte le risposte 
non date alle popolazioni, laiche 
e religiose, che trovano rappre-
sentanza diversa dalla sua, che 
non ha saputo cogliere i bisogni 
primari della gente che sono altro 
dagli schiocchi di spumante e 
dalle inaugurazioni delle piazze.

Dichiarazioni del Sindaco di 
Grottaglie, Raffaele Bagnardi

Puzza, puzza, ambiguità

Vendola: “Non ho 
autorizzato io la discarica”

Il 16 ottobre mentre attendevamo la 
discussione in Consiglio Regionale del-
la legge di iniziativa popolare, abbiamo 
incontrato il Presidente della Regione 
Nichi Vendola che con estrema cortesia 
si è reso disponibile a rispondere ad al-
cune nostre domande.

Presidente Vendola, la gente che 
oggi è qui per attendere l’approvazio-
ne della legge di iniziativa popolare 
sulla disciplina dei rifiuti speciali è 
la stessa gente che da oltre un mese 
è riunita in presidio permanente di 
fronte ai cancelli della Discarica di 
Grottaglie gestita dalla Ecolevante 
Spa. Come Presidente della Regione 
può intervenire?

Se avessi  deciso io la discarica a 
Grottaglie allora potrei intervenire ma 
non rientra nelle mie responsabilità 
occuparmi di questioni che sono di per-
tinenza comunale. Per quanto riguarda 
Grottaglie, siamo di fronte ad un iter 
autorizzativo perfezionato. Personal-

mente non posso intervenire perché mi 
esporrei al pagamento dei risarcimenti 
ai privati gestori degli impianti e non 
posso farlo per tutelare le risorse della 
Puglia

Quali sono le alternative?
Se dovessi occuparmi di tutte le 

decisioni che prendono 300 ammini-
strazioni comunali nell’ambito delle 
proprie competenze e dei propri poteri, 
metterei in serio rischio la stabilità del-
la nostra regione. Dovete dialogare con 
la vostra amministrazione locale.

Se le amministrazioni locali non 
accettano il confronto?

Se fosse stata la Regione ad autoriz-
zare la Discarica di Grottaglie allora io 
sarei il vostro interlocutore. Ma in que-
sto caso mi state chiedendo di interferi-
re con un’amministrazione come quella 
di Grottaglie con la quale ho già seri 
problemi proprio in materia di rifiuti. 
Continuate un approfondimento con il 
Sindaco, avete diritto di avere risposte. 

Ma attenti però a non fare una battaglia 
pregiudizialmente contraria.

Presidente Vendola, approverete 
la proposta di legge di iniziativa po-
polare?

Quella legge l’approveremo ma non 
serve a niente. Tra un mese la Corte 
Costituzionale la boccia come ha già 
bocciato altre leggi simili.

Non siamo d’accordo. Le altre 
leggi ponevano divieti all’ingresso 
dei rifiuti speciali in Regione, questa 
invece è una disciplina che non pone 
alcun divieto anzi, stabilisce proprio 
il principio di prossimità sancito dalla 
Comunità Europea.

Ora l’approviamo, poi vedremo 
cosa decide la Corte Costituzionale.

Caro sig. Settanni, perchè si meraviglia 
e si stupisce dell’intervento dell’Arcivesco-
vo che da buon Pastore qual è ama il suo 
gregge? Si dovrebbe stupire e meravigliare 
se non lo avesse fatto. Lei dice che è frut-
to di cattiva informazione ma, io le dico 
che l’informazione data a Sua Eccellenza 
è stata puntuale e precisa e non ci sono 
voluti molti sforzi da parte dello Spirito 
Santo per illuminarci. Lei dice che “abbia-
mo una discarica controllata”. La prego si 
corregga, deve dire “Ho la fortuna di avere 
una discarica”, specialmente se questa è 
lontana da casa sua. Poi dice che è sicura, 
ma, sia buono e comprensivo i controlli è 
sempre lei a farli come si dice, il “control-
lato controlla”. Lei afferma di rispettare il 
principio di prossimità e nella sua discarica 
confluiscono i rifiuti industriali di Taranto e 
Provincia e per portare l’impianto a regime 
capita di far confluire pure quelli prodotti 
fuori dalla Puglia. Qui due sono le cose, o 
noi siamo ricchissimi, tanto da avere tante 
di quelle aziende che in un arco tempo-

rale di 8 anni hanno 
riempito una discarica 
di 1.550.000 mc (ma 
tante aziende in Puglia 
non ci sono) o lei si è 
sbagliato e voleva dire 
che a scaricare nella sua 
discarica per la maggior 
parte sono aziende non 
pugliesi e capita che 
saltuariamente sono 
anche quelle poche 
aziende pugliesi. Se 
poi alla sua discarica 
si aggiungono anche le 
altre esistenti in Puglia 
mi sa proprio che lei si 

è veramente confuso. Comunque lei può 
sempre dimostrare la veridicità delle sue 
affermazioni esibendo i MUD in versione 
integrale dai quali si può risalire chi sono, 
da dove vengono e cosa trasportano. Co-
munque senza friggerci il cervello tra poco 
vedremo con la legge regionale di iniziativa 
popolare voluta fortemente da quei 16.000 
“qualunquisti e pseudo - ambientalisti” di 
cui parla, quante sono le aziende pugliesi e 
di Taranto e Provincia che verranno a smal-
tire i rifiuti nella sua discarica. Lei accusa 
i cittadini di San Marzano di aver dormito 
per 8 anni senza mai protestare per la di-
scarica “la Torre Caprarica” ma dimentica 
di dire che lei si è sempre premurato di non 
avvisarli mai di ciò che faceva e attribuisce 
alle imminenti elezioni comunali questa 
presa di coscienza popolare. Ancora una 
volta lei sbaglia sig. Settanni, perchè non 
vuole credere che un popolo cresce, prende 
coscienza e si mobilita al di là della stupi-
dità elettorale. L’ingordigia umana offusca 
la vista e l’uomo non si rende conto che a 
tutto vi è un limite, quel limite che lei con 
l’accordo della sinistra grottagliese capeg-
giata prima dal Sindaco Vinci e ora dal 
Sindaco Bagnardi ha portato una discarica 
da 350.000 mc a 3.775.000 mc e non inten-
dete porre la parola fine. La prego, non dica 
bugie circa la non conoscenza da parte sua 
della legge appena approvata, perché vuole 
umiliare le nostre intelligenze? Comunque 
si rivolga alla sua organizzazione di cate-
goria si chiama “Confindustria” le daranno 
tutti i chiarimenti che lei ignora. Circa la 
sentenza della Corte Costituzionale del 
gennaio 2007, stia tranquillo, questa legge 
ne tiene conto.

Dal blog “Io ballo da sola”
(http://ioballodasola8.blogspot.com).

Replica all’articolo apparso sul “Quotidiano” 
del 22 ottobre in cui parla l’amministratore 

di Ecolevante Spa, Giuseppe Settanni. 

A proposito della discarica...


